
l’idea di che cosa stiamo parlando. La diversità 
dalle altre manifestazioni del genere era prima 
di tutto nell’ambientazione nel centro storico. 
Poi l’incontrarsi con le maschere mentre si 
camminava per la strada. La loro disponibilità a 
farsi fotografare, sia da sole che in compagnia di 
adulti e bambini. A far osservare i particolari dei 
loro magnifici costumi. Il non utilizzo dei corian-
doli e delle bombolette che lanciano schiuma. 
Insomma, un Carnevale elegante di classe senza 
fracasso e schiamazzi, ma con il gusto del bello.
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